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i n terrò g azione, non sono che semplici aval-
lant i , ecco! (Viva ilarità). 

Segue la in terrogazione degli onorevoli 
Rocco e De Nicola, al minis t ro delle poste e 
dei telegrafi, «per sapere se in tenda es tendere 
so l lec i tamente la re te u r b a n a te lefonica 
della c i t t à di Napol i , comprendendovi i 
popolosi comuni del circondario di Casoria-
Afragòla , compresi in un raggio inferiore ai 
15 chi lometr i ». 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispon-

ROSSI T E O P I L O , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Risponderò molto 
b revemen te al l 'onorevole Rocco. La legge 
9 luglio 1908 s tabi l isce che le ret i u rbane 
governat ive possano essere estese oltre il 
raggio di .10 chi lometr i , fino a 25, 

I n ques ta condizione si t r ovano i comuni 
di Casoria e di Afragola . Ma l 'onorevole 
Roccp sa che il comune di Casoria si t rova 
in una condizione privi legiata, poiché nella 
legge del marzo 1907, al numero I I I si pre-
vede a p p u n t o la costruzione della linea t r a 
Casoria e Napol i . Mi a f f re t to a dire all 'ono-
revole Rocco una cosa, che ce r tamente lo 
sodisferà, e cioè che l ' amminis t raz ióne s ta 
s tud iando il modo di estendere la re te u r -

ia sino a Casoria. in modo che da Caso-
ria, t e le fonando per Napoli , non costi nean-
che un centesimo di più, di quan to possa 
costare t e le fonando da Napoli , a Napoli . 

Per Afragola e F r a t t a m a g g i o r e la que-
stione è differente, perchè, non essendo que-
sti comuni compresi nella legge del 1907, 
bisogna applicare la legge generale, la quale 
dice che p ro f i t t ando dello s t anz i amen to 
delle 200,000 Mre, v o t a t e annua lmen te , i co-
muni hanno di r i t to di potersi collegare te-
lefonicamente , q u a n d o concorrano a metà 
della spesa e fin t a n t o che i fondi non sieno an-
cora s ta t i usuf ru i t i da altri , perchè lei mi in • 
segna che quando non vi sono più fondi, non 
è possibile più di f a re . 

Ora i comuni di Afragola e di F r a t t a -
maggiore h a n n o de t to molte vol te di voler 
-pagare questa me tà della s o m m a necessaria 
pel collegamento, ma in real tà finora non 
l ' h a n n o f a t t o . Io prego dunque l 'onorevole 
Rocco di inv i t a re quei comuni a pagare la 
loro metà, come la legge stabilisce, e col 
nuovo esercizio si porrà mano alla comu-
nicazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Rocco ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

SOCCO. La mia è una delle interrogazioni 

con l 'aval lo, come diceva, con spir i tosa 
f rase , poco fa il nostro Pres idente , e l 'aval lo 
è dell ' i l lustre collega De Nicola, a l t ro fir-
mata r io di essa. Comincio dal r ingraziare , 
in nome suo e mio, l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to per le poste e per i telegrafi, 
per gran par te della sua risposta, ma in 
t u t t o non posso d ichiararmi sodisfa t to . 

I l caso di Casoria non è precisamente 
come egli lo ha descr i t to , perchè Casoria, 
come capoluogo di circondario, ha d i r i t to 
per legge ad una l inea i n t e ru rbana e lo 
S ta to ha il dovere di eseguirla; il suo t empo 
cadeva nell 'esercizio 1909-10, cioè dal 1° del 
prossimo luglio. 

La legge prevede il caso dell 'accelera-
men to della costruzione della linea, col de-
posito t emporaneo delle somme occorrenti 
e col re la t ivo d r i t to al r imborso d u r a n t e il 
posteriore esercizio finanziario, e Casoria f u 
dil igentissima, perchè versò t u t t a la somma 
r ichiesta dalla superiore amminis t raz ione . 

Nondimeno le sue giuste aspe t ta t ive fu -
rono deluse; la linea non è s t a t a f a t t a : tal i 
e t an t i , fu rono gl ' in toppi , così aggrovigl iate 
le p ra t iche burocrat iche, che un bel giorno, 
nonos tan te la sua solerzia e diligenza, è 
s t a t a i nv i t a t a l ' amminis t raz ione comunale 
a r i t i rare le somme depos i ta te , essendo ma-
t u r a t o il t e m p o in cui r icadeva sullo S ta to 
l 'obbligo dell 'esecuzione. 

È davvero dispiacevole un caso simile e 
mi conforta solo la speranza, che si voglia 
ora guadagna re il t e m p o pe rdu to con la ra-
p ida esecuzione dei lavori , affinchè quel-
l ' i m p o r t a n t e capoluogo di circondario sia 
t r a un mese o due collegato te lefonicamente 
con la vicina Napoli . 

P iù specia lmente la mia interrogazione , 
r i f let te l 'es tensione della re te u r b a n a a quei 
comuni che si t rovano nelle condizioni vo-
lute dalla vigente legge. 

L 'es tensione della re te in fa t t i è un inte-
resse non solo dei comuni ma anche dello 
S ta to , perchè esso viene così a suddividere , 
nella sfera di 15 chi lometr i , g ran p a r t e delle 
spese f a t t e per costruire la g rande rete , as-
s icurando un p rodo t to , mercè i nuovi e 
sempre crescenti abbonamen t i , di g ran lunga 
maggiore dell ' a t tua le . Si t r a t t a , come si 
vede, dell ' impiego indust r ia le dei più grandi 
e costosi impian t i , come quelli di Napol i , 
R o m a , Milano, Torino, p ro f i t t ando della vi-
c inanza di a l t r i i m p o r t a n t i centr i commer-
ciali. 

La p rov inc ia di Napol i i n f a t t i è coro-
nata alla per i fer ia da comuni popolosi ed 


